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Da numerose regioni alla manifestazione in piazza Signoria con Lama 

Tre cortei a Firenze 
Giungono delegazioni dalla Toscana, Emilia, Marche, Umbria, Lazio e Abruzzi — I tre concentramenti alla Fortezze, in piazza Vittorio Ve­
neto e Porta Romana — Alle 10,30 parlerà il segretario generale della CGIL — Le modalità dell'astensione dal lavoro nella regione e a Firenze 

I punti dove si concentreranno le delegazioni provenienti dalla varie regioni dell'Italia centrale 

Firenze accoglie oggi migliala di lavoratori prove­
nienti da tut ta l'Italia centrale che daranno vita ad 
una manifestazione *v>l quadro della giornata di lotta 
per l'occupazione. I contratti , una nuova politica eco­
nomica. una positiva soluzione della crisi di governo. 

Le delegazioni degli Abruzzi, Lazio, Umbria, Tosca­
na, Marche, Emilia e Liguria formeranno tre lunghi 
cortei che confluiranno in piazza della Signoria dove 
alle ore 10,30 parlerà il compagno Luciano Lama, se­
gretario generale della CGIL. 

Alla manifestazione hanno aderito numerose orga­
nizzazioni, associazioni e categorie, t ra cui gli studenti 
che parteciperanno unitariamente alla giornata di lotta. 

Il concentramento avverrà alle ore 9 nel seguente 
modo: 

FORTEZZA • Tut te le delegazioni della Toscana e 
delle altre regioni provenienti in treno; Livorno, Pisa, 
Pistoia: Calenzano, Sesto, Mugello. Empolese. Val di 
Sieve; 1 lavoratori delle zone di Firenze centro; Gavi-
nana, Varlungo, Fiesole, Bagno a Ripoli, Madonnone, 
Campo di Marte. Cure, Rifredi, Ponte di Mezzo. No-
voli. Castello. Il corteo partirà alle 9.30 con il seguente 
percorso: Fortezza da Basso, p.zza Indipendenza, p.zza 
S. Marco, via Cavour, via Martelli, p.zza Duomo, via 
del Proconsolo, p.zza S. Firenze, via dei Gondi. p.zza 
Signoria. 

PORTA ROMANA - Abruzzi. Lazio. Umbria: Arez­
zo, Siena, Grosseto. Chianti, Valdelsa. Valdarno Fio­
rentino; Porta Romana, S. Niccolò. S. Frediano, Ta-
vernuzze, Impruneta, Galluzzo. Due Strade. 

I mezzi saranno parcheggiati in viale Poggio Impe­
rlale, in fondo al quale c'è il piazzale di Porta Romana 

da dove, alle ore 9.30, partirà II corteo con il seguente 
itinerario: Piazzale Porta Romana, via Romana, via 
Maggio, ponte S. Trinità. Lungarno Acciaioli, Lungarno 
Medici, ingresso dalla Galleria degli Uffizi in piazza 
Signoria. 

PIAZZA VITTORIO VENETO - Marche, Liguria. E 
milia: Massa-Carrara; Scandicci. Le Signe, Fucecchio. 
Cerreto Guidi. Da piazza Vittorio Veneto alle ore 9.30 
muoverà il corteo per il seguente itinerario: piazza V. 
Veneto (Cascine), viale f.lli Rosselli, via Jacopo da Diac 
ceto, via Panzanl, via Cerretani, via dei Vecchietti, via 
Strozzi, piazza della Repubblica, via Calimala. via Vac 
chereccia, piazza Signoria. 

Le modalità di partecipazione allo sciopero, sono. 
nell'ambito della provincia di Firenze, piuttosto artico 
late: 

FIRENZE E CIRCONDARIO - Tessili e abbigliameli 
to: ore 8. poligrafici, cartai, editoriali: l'intera giorna 
ta. Tutte le altre categorie dell'industria: dalle 9 sino 
al termine dell'orario del mattino. Negli altri comuni 
della provincia lo sciopero verrà effettuato in base a 
specifiche modalità decise a livello di zona e di cate 
goria in modo da permettere ai lavoratori di parteci 
pare alla manifestazione di Firenze. 

Per le varie categorie dei servizi le modalità di scio 
pero at tualmente sono le seguenti: elettrici: 9 12,30: 
telefoni: 9-12; trasporto merci: tut ta la mat t ina; ATAF 
9.30-11,30; commercio: tut ta la mattina (gli alberghi le 
prime 4 ore di ogni turno). I lavoratori delle aziende 
di credito, degli enti locali e di altre categorie parteci­
peranno alla manifestazione con una serie di dele­
gazioni. 

Le Iniziative in Toscana sono le seguenti: 
AREZZO • Numerosi pullmans giungono a Firenza 

per garantire la partecipazione alla manifestazione 
GROSSETO • Sciopero di 8 ore per i settori tessili e 

abbigliamento e metalmeccanici, 4 ore per gli altri set­
tori industriali. Partecipazione a Firenze con pulnianns. 

LIVORNO • Lo sciopero durerà 8 ore per tutti ì ret­
tori industriali; 2 treni speciali più alcuni pulnianns 
porteranno a Firenze circa 2 500 lavoratori. 

LUCCA - A Lucca, per la particolerità dei problemi 
che investono l'economia provinciale e ponendo al cen­
tro il grave problema della Lenzi Metalmeccanica, si 
effettuerà uno sciopero generale dell'intera provincia 
con corteo e comizio a Lucca, per la durata di 4 ore 

MASSA CARRARA - Sciopero dei settori industriali 
per l'intera giornata; presenza alla manifestazione di 
Firenze di oltre 10 pulmanns dì lavoratori. 

PISA - I lavoratori pisani parteciperanno alla ma­
nifestazione interregionale con un treno speciale ed al­
cuni pulmanns. 

PISTOIA - Dodici sono i pulmanns prenotati per la 
manifestazione: se ne prevedono altri , sono state or­
ganizzate anche carovane di auto. 

SIENA - Le categorie tessili e dell'abbigliamento pre­
senziano alla manifestazione di Firenze con circa 10 
pulnianns; per gli altri settori in sciopero si terranno 
assemblee di zona a Siena, Sinalunga Asciano, Zona 
Amiata. Zona Valdelsa. 

PRATO - Sono circa 15 ì pulmanns pienotati per la 
partecipazione alla manifestazione; numerosa anche la 
presenza di lavoratori che giungono a Firenze con mezzi 
propri. 

Incontro con II comitato unitario ARCI-ACLIENDAS 

Nuovo tipo di 
interventi al, Comune 

per. la cultura 
Gabbuggiani: « l'amministrazione comunale si pò-
ne come valido interlocutore delle forze vìve della 
città » — La funzione degli enti di promozione 

Incontro 
del PCI con 
i lavoratori 
della SAIVO 

Si è svolto un incontro t ra 
il consiglio di fabbrica del­
la SAIVO e una delegazione 
della federazione del PCI. V 
incontro si inserisce nel qua­
dro delle iniziative intrapre­
se dai lavoratori della SIVO 
da molti anni in lotta per as­
sicurare Io sviluppo dell'azien­
da, il mantenimento e io 
sviluppa dei livelli occupa­
zionali. Si è verificoto un 
sostanziale accordo sulle pro­
poste e le iniziative da svol­
gere in futuro. Soprattutto è 
stata rilevata la fallimentare 
politica dell'azienda e delle 
partecipazioni statali che han­
no teso in questi anni a svi­
lire il ruolo produttivo dell' 
azienda stessa, senza affron­
tare quella politica di ricon­
versione e di ampliamento 
resasi necessaria da esigen­
ze che la stessa situazione 
economica e di mercato im­
pone. 

La lotta positiva e tenace 
dei lavoratori ha impedito 
per ora lo smantellamento di 
questa unità produttiva, an­
che se più di 80 sono stati 
i posti di lavoro perduti per 
mancato reintegro del turno­
ver. Quel che occorre invece è 
una politica di espansione. 
che porti al superamento del­
l 'attuale mono-produzione, che 
soprattutto porti ad un riordi­
no di tutto il settore del vetro 
all'interno delle PPSS. 

Fino ad oggi di fronte alle 
pressioni dei lavoratori, delle 
forze politiche democratiche e 
degli enti locali, vi è stato il 
rifiuto netto delle partecipazio­
ni statali e del governo a giun­
gere ad un incontro risoluti­
vo della vertenza. Per questo 
il PCI rafforzerà ulteriormen­
te iì suo impegno, a tutti i li­
velli, perché a tale incontro si 
giunga e si dia finalmente av­
vio alla risoluzione di un pro­
blema cosi grave, salvaguar­
dando e sviluppando un poten­
ziale produttivo così importan­
te per la città di Firenze e 
l'intero comprensorio. 

Convocato 
il direttivo 

regionale del PCI 
Domani mat t ina , alle 9.30. 

presso il Comitato regionale 
del parti to, si r iunirà il Co­
mi ta to direttivo regionale 
per discutere su: «Situazio­
n e politica; preparazione e 
svolgimento della conferenza 
regionale: bilancio del Co­
mita to regionale 1976». 

Stasera assemblea 
sulla scuola 

Alle ore 21 di questa sera. 
nei locali della federazione 
fiorentina del PCI si ter rà 
l 'attivo sui problemi della: 
« Riforma della scuola ». Con­
cluderà 1 lavori 11 compagno 
on. Marino Raicich. 

Presenti il sindaco Gabbug­
giani, il vice sindaco Colzi, 
gli assessori Camarlinghi e 
Morales, la amministrazione 
comunale si è incontrata ieri 
mattina, nella sala degli 
Otto di palazzo Vecchio, con 
il comitato unitario ACLI-
ARCI-ENDAS. Le tre asso­
ciazioni, che recentemente si 
sono unite, rappresentano una 
grande forza di massa nel 
settore associativo-culturale 
della città: quarantamila tes­
serati , centoventi circoli, due­
cento società sportive e del 
tempo libero, una capacità di 
già verificata, di avvicinare 
e interessare alla loro attivi­
tà, oltre centottantamila cit­
tadini. 

Nell'incontro di ieri mat­
tina il presidente dell'ARCI-
UISP Donnini, quello dell'EN-
DAS Giovacchini e quello del­
le ACLI Betti hanno sottoli­
neato le possibilità di crea­
zione di una domanda di tipo 
nuovo nei settori culturali, del 
tempo libero e turistico da 
parte di queste associazioni. 
con un nuovo modo di orga­
nizzazione della società civile 
e delle sue attività. Ciò do­
vrebbe comportare una di­
versa presenza di queste ul­
time nelle attività dell 'am­
ministrazione comunale e nei 
rapporti con la giunta e il 
Consiglio Comunale. 

Gli intervenuti hanno sotto­
lineato alcuni degli aspetti 
fondamentali dell'attività del-
l'ARCI. delle ACLI e dell' 
ENDAS in settori specifici. 
come quello della musica, del 
teatro e del cinema, richie­
dendo di partecipare o di va­
lorizzare, anche attraverso le 
iniziative del Comune, le nuo­
ve esperienze scolastiche e. 
in genere, le più importanti 
strutture culturali della città. 
Ai rappresentanti delle asso­
ciazioni hanno risposto il vice 
sindaco Colzi. gli assessori 
Morales e Camarlinghi e. 
infine, il sindaco Gabbuggia­
ni. sottolineando i contributi 
già dati in alcuni settori spe­
cifici come il decentramento 
e auspicando un coordina­
mento delle attività e delle 
scelte. 

All'incontro di oggi, di im­
postazione generale, dovran­
no seguire altri per settori 
particolari, secondo un con­
cetto di reciproca autonomia 
e un incontro alla pari con 
l'associazionismo democratico 
per la effetuazione di scelte 
concrete che consentano la 
partecipazione di più ampi 
settori di cittadini. In tal 
senso sono state indicate al­
cune iniziative comprese nei 
programmi di intervento del-
l'amministrazionalc comunale 
che avranno la loro valoriz 
zazione dalla partecipazione 
e il confronto con l'associa­
zionismo come la utilizzazio­
ne di villa Strozzi, il recupe­
ro di alcune strutture tea­
trali . come il teatro Goldoni 

e quello deH'OriuoIo e le nuo­
ve esperienze nel settore della 
pubblica lettura. 

A conclusione dell'incontro 
il sindaco Gabbuggiani ha 
sottolineato che esso si inse­
risce in un momento parti­
colarmente delicato della sto­
ria di Firenze. L'amministra­
zione comunale — ha sotto­
lineato Gabbuggiani — già nei 
primi sei mesi della sua at­
tività si è voluta porre come 
valido interlocutore delle for­
ze vive della città, chiedendo 
a tutte di collaborare all 'ar­
resto della decadenza di Fi­
renze e alla prospettiva che 
giunta e Consiglio Comunale 
stanno elaborando 

Grave decisione della commissione per la finanza locale 

Sesto: un miliardo 
e mezzo il taglio 

al bilancio del 75 
Il colpevole ritardo con cui viene reso noto il prov­
vedimento — Le ripercussioni sull'attività del 1976 

Vive proteste 

Palazzo Vecchio: le scelte per rinnovare la città 

L'Amministrazione Comunale 
di Sesto Fiorentino ha appre­
so con viva preoccupazione 
la decisione della commissio­
ne centrale per la finanza lo­
cale di ammettere un mutuo 
di soli 962 milioni per il pa­
reggio del bilancio del '75. 

Il provvedimento, privo di 
qualsiasi motivazione, opera 
un taglio drastico — 1 miliar-

Rapina 
in via del 

Ghirlandaio 
Fulminea rapina alle 21.15 

ai danni di una oreficeria in 
via Ghirlandaio 14. Il proprie­
tario, Ivano Bonciani, 34 an­
ni, è stato assalito mentre 
stava chiudendo il negozio 
da due giovani armati ed 
incappucciati. Uno di que­
sti, che aveva un accento ro­
mano, ha costretto il Bon­
ciani a rientrare nel negozio 
e ad aprire la cassaforte. Do­
po averlo legato e imbava­
gliato, i due rapinatori han­
no fatto man bassa degli 
orologi, dei gioielli • delle 
pietre preziose che ti trova­
vano nella cassaforte • nel­
le vetri nette. 

Hanno poi abbandonato II 
gioielliere legato e imbava­
gliato e sono fuggiti. Dopo 
circa venti minuti il Bon­
ciani è stato ritrovato sul 
marciapiede ancora legato ed 
imbavagliato da Costanzo Bi-
goni. abitante in via Giober­
ti. 

Il Bonciani era stato legato 
con del filo di rame. Al fun­
zionario della notturna non 
ha saputo però fornire molti 
dettagli sui due aggressori. 

do e 500 milioni circa — alle 
finanze comunali, compremet­
tendo severamente la possibili­
tà di mantenimento dei vari 
settori di incremento, special­
mente in direzione dei servizi 
sociali. Inoltre il ritardo con 
cui viene reso noto tale prov­
vedimento. al momento in cui 
l'amministrazione ha già ap­
prontato il bilancio per il "76 
e si appresta a discuterlo, de­
termina una situazione estre­
mamente grave, in cui è ne­
cessaria la mobilitazione di 
tutte le forze politiche demo­
cratiche, dei sindacati e delle 
forze sociali. 

Operare, come è stato fatto, 
un taglio finanziario di un mi­
liardo e mezzo e renderlo no­
to a così lunga scadenza, non 
soltanto lede con arbitraria au­
torità lo sviluppo dell'autono­
mia locale ma crea in modo 
specifico drammatici problemi 
amministrativi. L'amministra­
zione. infatti, a questa data ha 
già operato scelte precise im­
pegnando in esse spese reali 
alle quali occorre far fronte. 

II provvedimento ministeria­
le viene così a sottrarre fondi 
per i quali erano già.state pre­
viste le destinazioni, creando 
un debito che fa nascere un 
grave impedimento al bilancio 
1976. già definito su basi che 
non prevedevano difficoltà di 
tale portata. Il Consiglio Co­
munale. già convocato per il 
6 febbraio 1976. provvederà ad 
approvare un ordine del gior­
no di protesta contro tali in­
discriminati immotivabili e ar­
bitrarie riduzioni che minac­
ciano la paralisi e la cessazio­
ne di servizi sociali ormai di­
venuti indispensabili per lo svi­
luppo civile della comunità. 

FORTE SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE E ALL'ASSOCIAZIONISMO 

A colloquio col compagno Ariani, assessore allo sviluppo economico - Il comitato permanente di studio fra gli enti locali - Un mi­
liardo per il risanamento di immobili per le attività lavorative - La funzione del centro annonario - I problemi del turismo 

« Di fronte alla drammatica 
situazione di crisi che ha in­
vestito anche l'economia dei-
la città e del territorio il 
Comune intende riconfermare 
l'esigenza e l'impegno che 
gli enti locali e le Regioni 
debbano essere investiti co­
me parti interessate e come 
protagonisti nella determina­
zione degli obiettivi e nella 
gestione di una politica eco­
nomica di piano a medio ter­
mine ». 

Così esprime l'impegno sul 
delicato e complesso terre­
no economico dell'ammini­

strazione. il compagno Lucia­
no Ariani, assessore allo Svi­
luppo Economico di Palazzo 
Vecchio. Il bilancio ed il pia­
no straordinario destinato. 
come è noto, il 16.74 per cen­
to degli interventi (pari a 26 
miliardi) al potenziamento 
delle strutture economiche: 
quali sono i criteri e le ini­
ziative che l'amministrazione 
intende seguire? 

Contatti e iniziative sono 
stati presi e saranno svilup­
pati — afferma il compagno 
Ariani — con gli enti locali 
del territorio e la Regione 

Giovane studente arrestato in un'armeria 

Un aspetto del Mercato centrale 

Acquistava pistole e munizioni 
con assegni rubati da un'auto 

L'arresto di un giovane stu­
dente fuori corso di archi­
tet tura. Giuseppe Ippoliti. na­
to a San Sepolcro nel 1948. 
domiciliato a Forlì ma resi­
dente nella nostra città, ha 
mobilitato per l'intera gior­
nata di Ieri la questura di 
Pisa, quella di Firenze, l'uf­
ficio politico e l'antiterrori­
smo. L'interesse degli inve-

' stigatori sembra scaturisca 
dal fatto che il giovane, ol­
tre ad avere una passione 
per le armi, appartenga alle 
cosiddette Brigate Rosse o ai 
famigerati Nuclei Armati Pro­
letari. 

Ma qualunque sia l'etichet­
ta dietro la quale Ippoliti si 
nasconde (addirittura egli a-
vrebbe appartenuto a una fan­
tomatica organizzazione de­
nominata « Pantere Bianche» » 

questi brigatisti fanno di tutto 
per seminare di indizi li loro 
cammino. Come Pollicino, Ip­
politi. ad esempio, secondo 
quanto hanno riferito i fun­
zionari della questura di Pisa, 
è 6tato visto aggirarsi in ma­
niera sospetta davanti all'ar­
meria di Pirro Celiai in via 
San Lorenzo. Una a pantera •> 
con quat t ro uomini a bordo 
è s ta ta inviata immediata­
mente sul posto. 

Il giovane si trovava al­
l'interno del negozio e stava 
t ra t tando l'acquisto di una pi­
stola 7,65 e di un revolver 
calibro 38. Un sottufficiale lo 
invitava a recarsi in que­

stura. II giovane aderisce, a 
parole, all'invito, ma afferra 
una valigetta « 24 ore » e cer­
ca di fuggire. Raggiunto, e-
strae una pistola (7.65 para­
bellum con 14 colpi, uno in 
canna e il cane alzato), ma 
viene immobilizzato dopo una 
violenta colluttazione (i quat­
tro agenti hanno riportato del­
le lievi escoriazioni g.udicate 
guaribili dai quattro ai sette 
giorni). 

Al giovane è s ta to trovato 
un documento, il porto d'ar­
mi (lo stesso esibito al pn> 
prietario dell 'armena per lo 
acquisto delle pistole) inte­
stato a Giovanni Colla bolletta. 
di 32 anni, nato a Morlupo 
in provincia di Roma. Il docu­
mento è chiaramente falso. 

Attr.'/.erso un foglietto di 
un concorso per bibliotecario. 
la polizia giunge all'identifi­
cazione del giovane. Si trat ta. 
dicono i funzionari della que­
s tura pisana, di Giuseppe Ip­
polito, figlio di un sottufficiale 
dei carabinieri, iscritto fuori 
corso alla facoltà di archi­
tet tura a Firenze, già denun­
ciato nel 70 e nel '71 dalla 
Procura di Firenze per l'oc­
cupazione della facoltà. In 
quel periodo, secondo quanto 
riferito dai funzionari della 
mobile e dell'ufficio politico 
della questura dì Pisa. Ip­
politi avrebbe militato nelle 
file del Manifesto, quindi sa­
rebbe passato ad altri grup­
puscoli fino a giungere alle 

« Pantere bianche » una fan 
tomatica organizzazione che 
sarebbe poi confluite nei NAP. 

In realtà, chi sia Giuseppe 
Ippoliti ancora non è dato 
sapere. In tasca al g-.ovane 
sono stati trovati assegni del­
la Cassa di Risparmio i risul­
tato rubato da una mini ;1 
29 gennaio scorso> con i quali 
ha acquistato a Empoli e Fi­
renze una dozzina d: p.stole. 

Ma c'è anche un'altra ver 
sione sull'arresto del g.ovane 
Quella del proprie; ino d°l 
l 'armena di P.sa che .-astiene 
di aver avvertito la questura 
perchè insospettito dall'atteg­
giamento dell'Ippoliti Pirro 
Celiai ha raccontato che il 
giovanotto durante la contrat­
tazione per l'acquisto delle 
due pistole ha detto di ri­
siedere A Firenze Una preci 
sezione del tutto inutile dal 
momento che ha subito esibito 
il documento, cioè il porto 
d'armi, da cui risultava che 
la residenza l'aveva a Roma. 

E' s ta to proprio questo par­
ticolare che ha insospettito 
il Celiai e l'ha convinto ad av­
vertire la polizia. L'Ippoliti 
al quale sono stati contestati 
i reati di tentata truffa, porto 
abusivo d'arma da guerra. 
truffa continuata d'acquisto. 
cioè, delle pistole a Empoli 
e Firenze», resistenza a pub­
blico ufficiale e minaccia a 
mano armata, in serata è 
stato trasferito a Firenze e 
a disposizione della autorità 
giudiziaria. 

II giovanotto è infatti so­
spettato anche di aver com­
piuto la rapina all 'armena 
del viale Alessandro Volta — 
due giovani, come si ricor­
derà. sotto la minaccia delle 
armi si impadronirono di sei 
pistole e cinque f'icili. L'in­
chiesta è diretta dal sosti­
tuto procuratore Pappalardo e 
le indagini fono condotte da! 
dottor Ioele dell'Antiterron 
5mo. dal dirigente dell'ufficio 
politico Di Fasano e rial capo 
del'a mobile dotto.- Grassi 

Uno dei rapinator. del \ . * > 
Ale ̂ s indro Volta, secondo 
quanto ha d.chiarato i! prò 
pnetano . parlava con acrer /o 
toscano e più preci.-arr.ente 
del «(Casentino o di Arezzo -
Molti punti di questa oscura 
weenda detono essere chia 
riti. Dove sono state nascoste 
le pistole? A cosa dovevano 
servire? 

9- ». 

| Oggi riunione 
j del Comitato 
I Federale 
i 
1 Alle ore 17. presso il salon 

cino della federazione, si nu 
ranno, in seduta congiunta 
il Comitato federale e la 
Commissione federale di con-

• trollo. 

Toscana. A questo proposito 
si è costituita per iniziativa 
della Provincia, del Comune 
di Firenze, del principali co­
muni della provincia, non­
ché delle comunità monta­
ne. un comitato permanente 
per un'analisi più approfon-
dit i dei settori economici in 
cri->i e per individuare gli 
orientamenti e le scelte no-
cess ine e sii interventi opera­
tivi diretti degli enti locali 
sul te.-suto economico 

VoHl'amo anire per cori et; 
gere l i tendenza all'è-imperai a 
terziarizzazione della città >-
Ariani ricorda una prima 
s c i t a di investimento — 1 
miliardo — (primo stanzia­
mento) per interventi tesi a 
contribuire all'acquisizione e 
risanamento di immobili o 
da destinare ad attività pro­
duttive concentrate di arti 
eianato e piccole imprese. 
Si t rat ta in sostanza di con 
cedere contributi in conto 
interesse e anche a fondo 
perduto a favore d. eon-or 
zi e cooperative di piccole 
imprese industriali <• art ieri 
nali por acquisire immobili e 
operare quei necessari risa 
namenti che debbono servi 
re a mantenere, rioreaniz/a 
re e riqualificare questa pre 
senza produttiva dotandola 
di «ervizi collettivi e di s tmt 
ture necessarie al proprio svi 
lupno. 

E' stata avviata una ricer­
ca dei concentramenti di 
presenze artigiane e di pic­
cole imprese in unità con 
l'ente regionale ERTAG per 
ag're sul piano degli strumen­
ti urbinist'c* e dei mezzi fi 
nanziari onde contribuire a 
mantenere e riorganizzar? 
questa presenza produttiva. 

II Comune vuol costrui­
re un punto di nferimento 
e di -aiuto per la promozo 
ne di forme associative f r i 
le piccole imprese dell'in 
dustna. dell'artigianato, del­
le aziende alberghiere e com­
merciali. Sono stati stanzia­
ti 3T0 nrlioni per incentivare 
ccn contributi (che saranno 
disciplinati da un recola­
mento approvato dal Consi­
glio Comunale» le piccole im­
prese e aziende che si asso­
ciano per acquistare prodi! 
ti e materie prime, per le 
vendite, per resport-izione. 
por valorizzare i prodotti, per 
se rvz co'.lctt.vi. orr cspo-i 
zioni lorah e pubblic.ta. por 
p a r t c c m r o o fiere *» mo 
stre all'estero e in Italia. p"r 
forme di garanzia onde are - ' 
dere al credito, per rinnova 
menti tecno'ogim L'ammini 
s t razone intende at tuare for­
me d; c o n v n z one con gli isti­
tuti bincari per assicurare il 
credito di oserri7.:o e il ere 
dito al'.'exDort alle piccole e 
medie imprese u! Comune 
può sostenere m r t e dell.-i 
quo\i di Interesse». 

Pe- '>ir>or*ar:rne s-amo »i 
t^n/i^nat: — co.nt.nua Arimi 
— ir. 'P iM con "a remo:'!" e 
a ' tn on*; a so^enere 1" n::-> 
d. m ^ . ' m d o v : 1 ' " ' ' i •"• 
prod i'?or: fingo'.. e a—ocia 
*i r-l"V-*er->. ,i or ran »7ire 
pett inivi" fior^ntiT» in < ùta 
o-t 're < vn: h" m rc'.i? T i ' a: 
gemellargli a partecipar" -r\ 
modo o r j v . 7?a*o a e-na-
7 cn o mostre all'estero II 
Comune entrerà inoltre re 1 

*a FIDI Toscana per contri­
buire a f'.r ArcoóaTe al cr-1 

d.to a breve e a rr.ed.o ter­
mine tan 'a parte di piccole 
e medie imprese. 

— F. per 1! commercio qua 
1: line'? s. seguono "* 

n Saranno sos*?nute con 
u*\i n im. i \1s10n" del'.urba 
iv.-t'ci fomm»rr ve e n n 
co.Ttr.buti fmanzar . gli sfor 
71 dei c^mrrercanu e d<. a 
cooryr?7io ìe p=r r i n n o v a 
la rete distr butiva. el minare 
ìntermed.aziom parassitarie 
e sperulat'.ve. ne'l ' .n'e-^- --« 
dei consumatori e dezli ste.s 
si milioni per le forme asso­
ciative. i fondi destinati per 
la ristrutturazione del merca­

to centrale di San Lorenzo 
(1 miliardo e rnezzoJ e i 300 
milioni per i mercati ambii 
lauti, la distribuzione va col­
legata all'ingrosso. 

Da qui l'intervento di rior­
ganizzazione e potenziamento 
dei mercati pubblici all'in­
gresso gestiti, in relazione al­
la legge regionale. dal comu­
ne o da consorzi di conni 
ni Nel bilancio, come inter 
vent' economici, dobbiamo 
lon.Mdcraiv anjhe e'i o!t"> 
liti imi'.irci; per l'avvio de'l i 
costi u/.ione de! centro d«-l 
freddo a Novoli e interventi 
di ristrutturazione e ammo­
dernamento del mercato orto­
frutticolo. mercato ittico del 
pollame, macelli e centro 
carni, mercato dei fiori, ecc. 

Si andrà ad uno studio 
dell'area di Novol: perche sia­
no rn^srii'inate in m"dn ra 
/•oii.i'? tutte le strut ture di 
m ' - r t t . ) tu''ibì''-ht' e irradili' 
mente, con la ce-.truzion" 

, ,?i centro freddo .11 trasferì 
sjano le varie attività ima-
"olii, e .viia carni, prodotti it 
f ci. avicumcoli. mercato dei 
fiori, ecc ): cosi nascerà il 
centro annonario, a «estione 
comprensonale fra gli enti lo­
cali. raccordato con la pro-
du/.one agricola e con 1 cen­
tri regionali alla produzione 
carni di Chiusi e produzio­
ne ortofmtta di Pisa. 

Anche la centrale del lat­
te sarà trasformata in un 

consorzio regionale fra gli en­
ti locali, il centro carni Ra­
ra svestito dal Comune con 
la prospettiva a breve sca 
denza di gestione consorzia 
ta fra i comuni del circonda 
rio. Sono stati stanziati oltre 
3 miliardi per acquisto di 
azioni e aumento del capitale 
sociale (centrale del latte. 
centro carni. Fiorentina «ras» 

Per tutti questi settori — 
rileva Ar ani — il movimeli 
to cooperativo si presenta co­
me uno .-trumento operati 
\o e.wn/ialc. d i c a gli stuJ: 
e le ricerche hi agii a per ot 
tenere l'aiuto e il contributo 
degli istituti universitari, d.-' 
l 'IRPET e di altri organici.. 
scientifici, mentre sul p n v i 
dell 'approntamento di Inter 
venti e di programmi e:u 
nomici e sociali è già stato 
avvialo un lavoro di incontri 
e di-cu-.-ioni con gli enti lo 
VÌÌ'. ('e ;••• > - ' m o e a K • 
-'ione Ta-vana 

Ari.in* 'M . ludi- a'f 'i mai 
do che que-ti -ono 1 punti e 
-eu/ial di un pr')jr.imm,i • 
ticolato di nterventi e di in 
/ ia t i \e nel campo oconon 
to frutto di uno sforzo e 
lettivo di elabora7.!one de ; 
maggioranza di sinistra " 
Pa'n77o Vecch o e:i anche > 
sultato di indicazioni e C 
proposte emerso dagli In • • 
tri avuti con tutte le fot • 
economiche e sociali I 
rontine 

Attivo del gruppo di lavoro della Federazior. 

I problemi della ricercr 
e lo sviluppo regionale 

Una ricognizione delle questioni sul tappeto e del!* 
forze disponibili per una battaglia di democratizza­

zione del settore - Il ruolo della Regione 

Nel corso di un attivo di 
p a n n o , svoltesi nei giorni 
scorsi in federazione, sono sta­
ti discussi alcuni temi che il 
gruppo sulla ricerca scienti-
lica ha messo a punto ne! 
cor.^o di numerose sedutedi 
.avoro 

I prob'erm affrontati — ha 
precisato .1 tompagno Luigi 
Co a]ann:. <he ha svolto la 
relazione .ntroduttiva — non 
riguardano tanto il "ìroblcma 
delia ricerca se.en; I ra in se 
quanto quelli del.a ..c?rca nel-
1 università, in stretto co!.e-
gamento con ie es.ganze strut­
turali economiche della regio­
ne toscana. 

II partito intende recupera­
re cosi ir» un terreno poco 
battuto, anche a causa del 
pubb.ico degli studi di ca­
rattere letterario stor.co urna 
rustico e riprendere ie fila di 
una tradi7.onc .scientifica che 
ha presperato .n alcuni set.-
•ori de""a ricerca a 1.vello re-
^icn J.C 

I. nnmo comp.to e rap 
prc.-entato d.ti.a ricognizione-
de .e .-truttare at tualmente re 
.--ite.iti e ut.Lzzabili. delle for­
ze d^pDmb.l; per formulare 
ccn:reti obbiettivi di lotta LA 
uni'.ers.ta e ie sue s t ru t 'ure 
rappr-'^ciitano il punto fon­
damentale di rifer.mento, an­
che se caratterizzato in que­
sto campo da una crisi prò 
fonda e da una storica man­
canza d. programmazione. Le 
proposte del part i to SURÌI In 
dirizzi d: r.eerca si presen­
tano ogz: in modo comple­
to e articolato. Il progetto 
della commissione parlamen­
tare per :1 nrmstero della r! 
cerca .= .- ent.fica. la proposta 
di le?ee per li riforma un: 
ver.s.tana raopr?5c.Varo un 
fondamenta'* terreno di im-
ncgr.o e di iniz.ativa Imme­
diata. 

Il problema dell'università. 
del collegamento tra le sue 
strutture e la realtà dello svi­
luppo economico della regio­
ne è stato 11 tema al centro 

del dibattito. Sono stati ann 
lizzati tutti gli strumenti pc 
sibili per realizzare una ap"i 
tura alla realtà de! terntor.c 
una democratizzazione de 
suoi organ sml di governo, p 
un controllo sul lavoro di ri­
cerca. che ancora ogg luti 
finimento unificabili di un'oi 
lizza canali frammentati e d.i 
tica di programma/.one. 

A qucs'a battaglia s. afflali 
ca nuolla p-:*r ìa trasform-» 
7ione dei CNK che non dev. 
restare un organismo eroga 
toro d: finanziamenti ma d • 
ve essere riportato dentro un.. 
logica di qualificazione della 
scelta 

Alio stesso modo va «ti 
molato il lavoro di rol la»! 
razione con la Regione e gì 
Enti Locali in una prospetti 
va che comprenda tutti gli 
atenei toscani, o con le OT-
gan.7zazioni sindacali 

Il compagno Giovanni Bei 
hnguor. che ha concluso . 
'avori, dopo avere riporrci 
ro la nroblematira della e-
grada7:one at tua 'mente a t t r v 
vi-r.-ata m questo settore n" 
pae.«e. ha rrorciato g'i eie 
menti positivi errrr.v. reccnt-
mente Si ncom n^ia a par 
lare, ha detto Berlinguer, an 
che a livello governai.vo di 
finanziamenti por la ricerca 
finalizata (anche se da ciò, 
e non a caso l'univers.tà vie 
ne esclusa», un granie di 
battito si è aperto sulle nru 
Deste di l"gge per \a rlcer 
»•». Ora la crisi colitica rtr-, 
soltanto blocca questi nroce-
si positivi, ma rischia di con 
oortare g^av: conseguenze r 
JUHPO formine 

T„a bat ta" ' a n^r 'o svila • 
no o 'a goìt'one d n moT r 
ra d e r a r ~«r-a — ha co' 
eluvi Ber!,r»guer — rno'a i 
torno a du» noM fonlamen* i 
Il da anprofondire: il ranno 
to con i problemi della r l o n 
versiorv» economica, per tv 
nuovo tipo di svilupno. e ! • 
lotta ner la riconversione e i 
turale' di tu t te to •rtenz" 
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